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Lotta all’abbandono degli studi
La Provincia investe i suoi fondi
Duecentomila euro per progetti contro il fenomeno

di GUIDO BANDERA
— LODI —

N
UOVA STRATEGIA, e nuo-
vi fondi, per affrontare un pro-
blema che a Lodi è più forte

che nel resto della Lombardia. La per-
centuale di insuccessi
scolastici, ovvero di co-
loro che non ce la fanno
a essere ammessi alle
classi successive alle su-
periori, è infatti più ele-
vata della media lombar-
da e delle medie di tutte
le Province, tranne Lec-
co. Le statistiche segnalano il 21 per
cento di bocciati al primo anno delle su-
periori, che calano al 15 al secondo. Per
questo l’assessorato all’istruzione, retto
da Isa Veluti, ha lanciato un progetto,
unico in tutta la Lombardia, per usare
i 200mila euro avanzati dai fondi regio-
nali destinati alla formazione professio-

nale come «dote» per gli studenti, per
contrastare la dispersione scolastica, o
meglio del rallentamento nel percorso
scolastico per le prime classi delle scuo-
le superiori e per i corsi di formazione
professionale. E i dati che riguardano
il lodigiano spingono l’assessorato a in-

tervenire. L’iniziativa,
che ha ricevuto il via li-
bera anche della Regio-
ne, è stata presentata ie-
ri a Palazzo San Cristo-
foro, ed è stata accolta
favorevolmente sia dai
Dirigenti scolastici che
dai Direttori dei Centri

di Formazione Professionale.

«È LA PRIMA occasione per vedere
in campo la collaborazione fra forma-
zione professionale e mondo della scuo-
la — spiega l’assessore Veluti —, inizia-
ta il primo dicembre con la formalizza-
zione di uno specifico protocollo d’inte-

sa provinciale. Le parole d’ordine del
progetto sarannoo successo formativo,
innovazione e scuola come luogo di re-
lazione». Il bando premierà, fino ad
esaurimento delle risorse disponibili, i
progetti che presenteranno un approc-
cio attivo alla didattica realizzato attra-
verso l’innovazione metodologica
nell’insegnamento disciplinare, soprat-
tutto per le discipline scientifiche e ma-
tematiche. Si punta anche al sostegno
ai processi di orientamento individua-
le e al miglioramento del clima relazio-
nale tra gli studenti. Fra i temi anche
quello del sostegno all’educazione alla
convivenza civile e alla cittadinanza at-
tiva, «cose a cui tengo molto», ha speci-
ficato l’assessore Veluti. Il bando pro-
vinciale resterà aperto sino alla fine di
gennaio per dare la possibilità a scuole
e Cfp di lavorare insieme a progetti in-
novativi sul tema del contrasto alla di-
spersione, sul tema dell’innovazione
metodologica e della promozione del
successo formativo.

— LODI —

«Il CST di Lodi è il riferimento provinciale per defi-
nire strategie e favorire l’utilizzo delle nuove tecnolo-
gie all’interno dei percorsi educativi personalizzati
degli alunni con disabilità, offrendo a ciacuno di loro
la possibilità di usare in modo efficace le tecnologie
che gli servono per lo studio e l’integrazione, ma so-
prattutto per migliorare la qualità della vita». Così
Angelo Vigo, coordinatore della struttura, con la col-

laborazione di alcune componenti dell’équipe che lo
gestisce (Franca Gotti, Claudia Maraboli, Elena Mo-
retti, Cristina Passerini), ha illustrato caratteristiche
e finalità del Cst, che ha inaugurato la sua rinnovata
sede presso la scuola primaria Arcobaleno. Nel corso
della stessa manifestazione, presenti fra gli altri il
presidente della Provincia, Osvaldo Felissari e l’as-
sessore Marco Zaninelli, Gianluigi Cornalba, refe-
rente per la disabilità dell’Usp, ha presentato l’inizia-
tiva sperimentale «Progetto di vita». G.E.

Aiuto ai disabili, il Cst presenta la sede rinnovata
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